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“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 
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Un bel gruppo di quaranta persone tra soci e accompagnatori è partito sabato 3 ottobre alla volta di 
Milano per mescolarsi ad altri trecento mila visitatori. 
Il viaggio verso Milano è stato allietato da un pit-stop a base di panini, bibite e vino che Marco coadiu-
vato dalla efficientissima Luisa ha preparato prima della partenza. 
All’ingresso dell’area abbiamo incontrato la guida che per un paio d’ore ci ha guidati nella visita gene-
rale durante la quale abbiamo visto esternamente i padiglioni delle varie nazioni presenti e, soprattutto 
i particolari costruttivi ad opera di famosi architetti. La macchina organizzativa dell’Expo è davvero im-
ponente e tale è anche la massa dei visitatori italiani e stranieri. Già girare in lungo ed in largo lungo il 
Cardo e il Decumano bastano per rendersi conto della grandiosità dell’evento e dello sforzo per la 
realizzazione in tempo per l’apertura. Il visitatore altre ai singoli padiglioni da visitare per alcuni dei 
quali bisogna fare diverse ore di coda, ha a disposizione innumerevoli offerte principalmente culturali 
oltre che di svago con intrattenimenti ludici e culinari. Nel tardo pomeriggio poi vengono allestiti diversi 
spettacoli, soprattutto musicali, ad opera degli espositori che propongono temi tipici e cari alla nazione 
che rappresentano. 
Avendo tempo a disposizione nell’ambito dell’Expo si può visitare il mondo con tutte le sue eccellen-
ze. Molte delle quali sono italiane. Il padiglione Italia, il padiglione Zero e quello della gastronomia del-
le regioni italiane, tanto per fare qualche esempio, ne sono la testimonianza. Chiude la giornata, oltre 
ai vari concerti presso molti padiglioni, lo spettacolo musicale e giochi d’acqua presso l’Albero della 
Vita” al quale assiste un numero incalcolabile di persone che incute un po’ di ansia se ci si trova in 
mezzo. 
Alle 22 e 40 questa volta sotto una pioggia torrenziale ed un po’ in ritardo a causa di alcuni amici, tra i 
quali il sottoscritto, che vagavano disorientati non più in grado di arrivare al pullman, siamo partiti alla 
volta di Rovereto.  
Adesso pensiamo all’Interclub di Novacella del 17 ottobre 2015. 
 

               Filippo Tranquillini 
 

 

LUNEDI' 12 OTTOBRE  
AD ORE 19.00 IN SEDE 

La scrittrice trentina Loreta 
Failoni presenterà un suo re-
cente libro; seguirà libera di-

scussione. 
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“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

VISITA ALL'ABBAZIA DI NOVACELLA.  
INTERCLUB CON ROTARY RIVA DEL GARDA. 

  
Il programma dell'annata si arricchisce di una perla di raro 
splendore: nel pomeriggio di sabato 17 ottobre avremo l'op-
portunità di visitare le straordinarie bellezze artistiche, am-
bientali ed enologiche dell'Abbazia di Novacella a Bressano-
ne. 
E lo faremo insieme agli amici del Club di Riva del Garda, in 
un clima di grande cordialità.  
Ecco il programma: 
ore 14,00 partenza da Rovereto (piazzale dello Stadio Quer-
cia) 
ore 16,00 visita all’Abbazia di Novacella, alla Pinacoteca e 
alla Biblioteca 

ore 17,00 visita ai vigneti e alla cantina, con degustazione 

ore 19,00 cena presso Hotel Pacher di Varna. 
Il pomeriggio sarà splendido ed il sole incendierà di caldi colori l'autunno altoatesino. 
Peccato per chi si perderà un simile spettacolo ! 
Affrettatevi a prenotare al Prefetto Andrea Gentilini, perchè i posti a disposizione non sono molti !  



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

LETTERA DI OTTOBRE DEL GOVERNATORE CECOVINI 
 

Care Amiche e cari Amici, l’attuale calendario rotariano dedica il mese di ottobre allo:  
sviluppo economico e comunitario  
E’ un tema molto interessante, molto difficile ma di grandissima attualità.  Tutti noi sicuramente ricor-
diamo il 15 settembre 2008. Non vi era stato un attentato terroristico né era scoppiata l’ennesima 
guerra in Africa o in Palestina. No! era semplicemente iniziato, con lo scandalo della Leh-
man&Brothers il crollo del sistema economico-finanziario dell’Occidente. Da allora sono passati ben 
sette anni e la crisi si è estesa a macchia d’olio all’intero pianeta.  Inizialmente illustri personaggi ci 
spiegavano che non era successo nulla di grave, che la crisi si sarebbe risolta velocemente.  
Vennero fornite ricette, purtroppo spesso contrastanti tra loro, che andavano da coloro che lodavano 
la “finanza creativa” a quelli che difendevano la “old economy”. Certo nessun economista, nessun 
Stato ha fornito un rimedio efficace e soprattutto tempestivo per ovviare al disastro.  
Oggi, a 7 anni di distanza, è necessario mettere tutto l’impegno di cui siamo capaci per stimolare lo 
sviluppo economico, favorire la ripresa dell’attività produttiva e quindi dei consumi. Come? Creando 
nuovi posti di lavoro e mettendo donne e uomini in grado di acquistare beni e servizi.  
E’ forse una novità? No è quello che gli antichi definivano il ciclo virtuoso dell’economia.  
Sembra ovvio e facile ma molti governi sono caduti (non solo in Italia) per aver promesso il miracolo 
economico. Altri sono nati all’insegna di nuove teorie rivelatesi poi incapaci di risolvere i problemi.  
Una ricetta universale ovviamente non esiste, ma non si devono sbandierare, come certe, soluzioni 
illusorie. Si deve cercare di lavorare umilmente, con molta determinazione sapendo che l’economia 
occidentale non può competere con paesi quali la Cina, il Vietnam o la Corea dove vi è parità tecnolo-
gica con i paesi più industrializzati ma dove il costo del lavoro è irrisorio, paesi dove gli operai ricevo-
no per 10 ore di lavoro giornaliero un salario mensile di 100$ . E allora l’Occidente, la nostra civiltà è 
destinata a morire?  No! ci si deve rivolgere in quelle direzioni dove abbiamo la possibilità di muoverci 
con successo: curiosità intellettuale, ricerca, innovazione, cultura.  
Mi riferisco ad attività che fanno eccellenza, che fanno novità, che abbattono i costi e che riducono 
l’inquinamento. Sono fattori d’indubbio sviluppo, non sviluppo generico ma sviluppo economico.  
Mi direte : belle parole maK. e il Rotary?  Ricordo che Archimede diceva “datemi una leva e solleverò 
il mondo”. Ora tutti sapete che il Rotary ha moltiplicato l’attenzione e l’impegno verso i giovani ed i 
giovani sono coloro che possono e devono studiare, ricercare e innovare.  
Il Rotary aiuta lo sviluppo dei club di giovani (Rotaract e Interact). Ha creato nuovi tipi di club (e-club e 
club satelliti) adatti a giovani con caratteristiche di leader. Non dimentichiamoci che il Rotary stimola e 
mette a disposizione ogni anno iniziative quali il RYLA, lo scambio giovani le importantissime borse di 
studio post laurea.  I club e i distretti rotariani di tutto il mondo aiutano le migliori intelligenze favoren-
do quelle che potrebbero avere difficoltà economiche a proseguire nel percorso formativo.  
I giovani sono per il Rotary la famosa leva di cui parlava Archimede  
Tornando al tema del mese: inizialmente ho avuto qualche difficoltà a comprendere il significato di 
comunitario (riferito forse alla così detta “comunità Europea”?) poi ho concluso che il comunitario de-
ve ovviamente riferirsi al “villaggio globale” al quale apparteniamo tutti ormai da diversi decenni.  
Oggi ci troviamo con migrazioni di popoli iniziate anni fa in modo spicciolo, giunte ora a dimensioni 
molto, molto rilevanti.  E’ ben vero che tanti fuggono dalle guerre ma è anche vero che la maggioran-
za fugge da situazioni di degrado economico, da condizioni inaccettabili di sottosviluppo, da paesi in 
cui non vi è - viste le condizioni di povertà e degrado - la dignità dell’uomo.  
Il Rotariani con il “Global Grant” (prima si chiamava Matching Grant) sanno che con somme relativa-
mente modeste si possono fare grandissime cose in Africa, in Asia e generalmente nelle zone de-
presse.  
Sanno che sostenere un ospedale, una scuola, aiutare a utilizzare adeguatamente le risorse idriche, 
contrastare le epidemie sono sì interventi umanitari ma sono soprattutto strumenti decisivi per lo svi-
luppo.  
Non dico che se questi principi divenissero cardine della politica economica dei paesi industrializzati 
tutti i nostri mali si scioglierebbero come neve al sole. Ma sono certo di non sbagliare affermando che 
così facendo saremo sulla buona strada.  
Proviamoci tutti!  
             Giuliano Cecovini 



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 

LUNEDI' 12 OTTOBRE AD ORE 19.00 IN SEDE 

La scrittrice trentina Loreta Failoni presenterà un suo recente libro; seguirà 
libera discussione e buffet freddo. 
  

SABATO 17 OTTOBRE A NOVACELLA  
Meeting interclub con Riva del Garda e Bressanone, partenza in pullman ad 
ore 14.00 piazzale stadio, con programma nel testo;  
Prenotazioni urgenti al Prefetto Gentilini 
  

SABATO 17 OTTOBRE A MOGLIANO VENETO 

Forum Distrettuale su "L'effettivo" e "Leadership".  
  

LUNEDI' 19 OTTOBRE IN SEDE AD ORE 19.00 

Incontro con la classe 3C dell'Ist. Filzi di Rovereto per il viaggio-studio alle 
Isole Svalbard. Interverrà il prof. Cattadori 
  

LUNEDI' 26 OTTOBRE : no Rotary (IV°) 
  

LUNEDI' 2 NOVEMBRE AD ORE 19.00 - CHIESA S.CATERINA 

Santa Messa celebrata in ricordo dei soci defunti. 
  

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovere-
to è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto ri-

portato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il se-

guente: rcrovereto@rotary2060.eu 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2015/2016 

 

Presidente:  Tranquillini Filippo 
Segretario e Past President:  Gabrielli Marco 

Segretario esecutivo: Ferrari Giampaolo  
Vice Presidente:  Wolf Ruffo 
Tesoriere:  Giovanelli Giorgio  
Prefetto:  Gentilini Andrea  
Consiglieri: Ceola Roberto; Benoni Mirto; Battocchi Paolo; Ambrosini Bruno; 
Poma Marco Orazio; Frisinghelli Franco; Prevost-Rusca Edoardo; Barcelli Rosario 

Commissione  Sede:  Presidente: Ferrari Giampaolo; Dorigotti Claudio (vice presi-
dente); Marsilli Angelo; Belli Giuseppe; Gentilini Andrea; Baroni Giuliano; Costa 
Paolalberta 
Commissione Bollettino:  Presidente: Stefano Boscherini  
Setti Maurizio (vice presidente); Filagrana Luca; Baroni Giuliano; Anichini Giorgio; 
Morandi Monica; Baldessarini Paolo 
Commissione Programmi: Presidente: Matuella Sergio; Piccoli Alessandro  (vice 
presidente); Benoni Mirto; Carollo Pierluigi; Silli Lucia; Costa Paolalberta; De Ales-
sandri Massimo. 
Comissione Internazionale: Presidente: Barcelli Rosario; Prosser Giulio 
(vicepresidente); Tarlao Diego; Piombino Giancarlo; Sacchieri Mario; Catanzariti 
Domenico 
Commissione Relazioni Pubbliche: Presidente: Michelini Renzo; Battocchi Paolo 
(vice presidente); Zani Marco; Gios Geremia; Marega Paolo; Marangoni Mario; 
Cella Claudio; Olivi Alessandro  
Commissione Effettivo: Presidente: Vergara Giuseppe; Prosser Giulio 
(vicepresidente); Giordani Marco; Scudiero Maurizio; Fiorini Giorgio; Malossini 
Silvio, Conzatti Donatella 
Responsabile web e sito: Prevost-Rusca Edoardo 
Commissione Giovani: Presidente: Sacco Martina; Benoni Mirto (vicepresidente); 
Gasperi Alberto; Prevost-Rusca Edoardo; Molinari Alessandro.  
Rapporti con Distretto: Filippo Tranquillini  
Rotary Foundation e Service Interclub : Ambrosini Bruno 

PRESENZE  3 ottobre (expo a Milano) 

Signora Anichini, Baldessarini e signora, Catanzariti 
con signora e due figli,Ceola con signora e figlia, Co-
sta, Di Giusto e signora, Dorigotti e signora, Feisin-
ghelli e signora, Gabrielli e signora, Giordani, Giova-
nelli, signora Matuella, Michelini e signora, Piccoli e 
signora, Piombino e signora, Pizzini e signora, Pre-
vost Rusca con tre ospiti, Silli e signore, Tranquillini 
con figlia e due ospiti. 

 PRESENZE  5 ottobre in sede 

 

Ambrosini, Anichini, Belli, Benoni, Catanzariti, Ferrari, 
Molinari, Piccoli, Polli, Sacco, Tarlao, Wolf. 

  

 

Media:  41% 


